
Noi con Voi

Gli incontri sul territorio 

per gli insegnanti della scuola primaria



Per assistenza è possibile contattare lo staff 

Pearson scrivendo al seguente indirizzo         

e-mail: formazione.online@pearson.it

oppure chiamando il numero : 0332.802251



Nessuno Escluso

Milano,  25 marzo 2015

Relatrice: Bianca Carrescia

Gestire le diversità, 

rispondere ai mille bisogni, 

normali e speciali, 

con pratiche didattiche efficaci 

nella scuola primaria



Una premessa: 

che cosa significa includere nella 

quotidianità della scuola? 



Inclusione: un modo di dire o...

“L'inclusione non vuole essere un nuovo modo di dire, 
ma una realtà complessivamente disposta per la vita di 

tutte e di tutti, senza strutture speciali o progetti 
straordinari. L'inclusione è un diritto fondamentale ed è 

in relazione con il concetto di appartenenza.”

(Canevaro, 2007)

L'inclusione ha a che fare con un'idea di 
scuola democratica, che appartiene a TUTTI



Affrontare la didattica quotidiana 

in classi eterogenee e complesse con una

prospettiva pedagogica inclusiva



Inclusione: per chi, come, perché?

I B.E.S. e la normativa 



Legge 104 del 1992- Disabilità

Legge 53  del 2003– Personalizzazione della 
didattica

Legge 170 – DSA- 2010

Circolare ministeriale 27 dicembre 2012- BES

Normativa





Ci concentriamo su un nucleo importantissimo della didattica:

INSEGNARE A STUDIARE

in classi eterogenee per stili di apprendimento e con 

presenza di Bisogni Educativi Speciali



Che cosa vuol dire 

studiare?



ricordare rielaborare

conoscere un argomento 

sapere capire

memorizzare            comprendere

saper ripetere con parole 
proprie

saper esporre



Supercalifragilistichespiralidoso!



Alla base di ogni buona prassi inclusiva...

la costruzione di 

relazioni significative 

alunno

insegnante famiglia



Gli ingredienti indispensabili

L'insegnante cambia posizione

La non-competitività / valutazione

La “pentola a pressione”

Regole co-costruite

Valorizzazione dell'errore...belle parole!



Strategie e attività inclusive 

dalla prima alla quinta...

BUONO STUDIO

BUONA        
ESPOSIZIONE ORALE



Classe prima

Il dettato alla maestra

Sono esperto di...

Alimentiamo l'autostima e valorizziamo le conoscenze pregresse di ogni 

alunno, svincolandole dall'abilità di scrittura, che è ancora in evoluzione.



E con l'aiuto della LIM...

Perché non introdurre le mappe concettuali?

UCCELLINO CURA L'UOVO



Classe seconda

Sono esperto di... e vi spiego...

ovvero: la conferenza non preparata

NB. Le IN prevedono esplicitamente un processo di 

costruzione delle capacità di comunicazione orale



Chi vuole essere esperto di...?

cucina? jogging? scacchi?

astrologia? medicina naturale?

lettura dei fondi del tè? lingua 

cinese?



E dopo la conferenza dell'esperto... si lavora collettivamente e se ne 

colgono aspetti positivi e negativi, aspetti da migliorare, integrare, ecc.

in un contesto cooperativo 

dove si lavora insieme

per i traguardi dei singoli



Esempio di criteri di valutazione condivisi 

per una buona esposizione

Usa un tono udibile (cl. 1a)

Usa un linguaggio appropriato (cl. 1a)

Mostra di conoscere l'argomento (cl. 1a)

Risponde alle domande (cl. 2a)

L'esposizione è completa (cl. 3a)

Utilizza  supporti in modo adeguato (cl. 3a)

Argomenta in modo adeguato (cl. 4a)

Integra informazioni desunte da fonti differenti (cl. 5a)



Il passo successivo è provare a

preparare la conferenza

su esperienze vissute (no testo)

organizzazione delle informazioni 

creazione di una mappa concettuale



Proiezione della mappa ed esposizione alla classe

Come? Chi fa che cosa? 

Apprendimento cooperativo:

una buona prassi



Dalla classe seconda

Comprendere il testo



GLI ASPETTI EMOZIONALI AL CENTRO

Bambini a colori, letture classe 1a, Pearson Pinguini 2015



A quali domande dovrà saper rispondere un 

bambino che ha capito quello che ha 

letto/sentito?

Una proposta per i bambini: 

costruire una prova 

di comprensione del testo 

per i compagni di classe 1a



Dalla ricerca delle 

parole-chiave 

alla scaletta

Dall'identificazione 

delle sequenze 

alla mappa 

concettuale

Materiale tratto da Nessuno Escluso, collana “A scuola Insieme”, Pearson Pinguini 2014



Classe terza

L'approccio alle discipline di studio...



Che cosa fare durante la spiegazione?

Che cosa fare nella fase di studio individuale?

Dalla parte dell'alunno



Un protocollo di studio 

nel sussidiario di ogni alunno



Durante la fase di studio

GUARDA CON ATTENZIONE

IL TESTO CHE DOVRAI 

STUDIARE

LEGGI-ASCOLTA IL TESTO 

PIU' VOLTE 

INDIVIDUA LE 

INFORMAZIONI 

IMPORTANTI

SCHEMATIZZALE IN 

UNA MAPPA CONCETTUALE 

FAI UNA PROVA 

DI ESPOSIZIONE 

Di che cosa parlerà?

Che cosa conosco già dell'argomento? 

Come è strutturato il testo? (titolo, sottotitolo, 
immagini, grafici, paragrafi...)

Come? Attraverso: 

- la lettura dell'insegnante

- la lettura dei compagni

- l'audioregistrazione del LIMbook

- la sintesi vocale

Come? Sono evidenziate nel 
testo, sono ripetute più volte, 
sono ribadite dalle immagini...

Come? Crea lo scheletro 
osservando la struttura del testo e 
le parole-chiave

Come? Seguendo la mappa 
concettuale



…e agli strumenti di studio





DURANTE L'ESPOSIZIONE

SEGUI LA MAPPA

Come?

ARGOMENTANDO VIA VIA LE 
PAROLE-CHIAVE 

NELLA SEQUENZA IN CUI LE HAI 
ELABORATE



Durante l'esposizione

Interrogazione 

programmata

Utilizzo dei supporti

Argomentazione delle 

parole-chiave



La valutazione

Perché valutare

La valutazione  cooperativa

(i gruppi)

L'autovalutazione



Strumenti utili per tutti

Il LIMbook: la rivoluzione del libro è digitale

La sintesi vocale: Il programma BALABOLKA  

Costruire mappe concettuali con C-MAP



La mappa da 

completare:

una verifica 

inclusiva 

Materiale da Studia con me, sussidiario di 
classe Va, Pearson Pinguini 2015



Classe quarta

L'uso del linguaggio specifico 

durante l'esposizione

E ancora: l'uso di mappe concettuali e schemi

da arricchire e integrare



Materiali tratti da Studia con me, sussidiario di classe IVa, Pearson Pinguini 2015



Classe quinta

La ricerca e l'organizzazione autonoma

di informazioni aggiuntive 

Prendere appunti: un dono di natura o... 

una competenza da acquisire?



Integrare informazioni 

provenienti da più fonti



Per approfondire il tema:

Buzan T., Buzan B. (2008), Mappe mentali. Roberto Alessi Editore, Roma.

Carrescia B., Faso G., Folli R., Palmieri C. (2014), Nessuno Escluso. Pearson, Milano. 

Cornoldi C. (1999), Le difficoltà di apprendimento a scuola. Il Mulino, Bologna.  

De Beni R., Pazzaglia F. (1991), Lettura e metacognizione. Attività didattiche per la 
comprensione del testo, Erickson, Trento. 

Ianes D., Macchia V. (2008), La didattica per i bisogni educativi speciali, Erickson, Trento. 

Uno strumento metodologico e operativo 

per fare didattica 

includendo



Informazioni utili

• Gli attestati di partecipazione vi saranno inviati 

via e-mail

• Riceverete nella medesima e-mail le istruzioni per 

scaricare, dal sito Pearson, i materiali presentati oggi 



Prossimo appuntamento:

31 marzo

“Grammar Time but 
not just Grammar”

Practical ways to teach grammar appropriately and effectively in the Primary English classroom

Relatrice: Joanna Carter



Spazio Scuola Primaria

il portale per i docenti della Scuola primaria

Contenuti disciplinari 

Esercitazioni e materiali 

Approfondimenti

Consigli di lettura Formazione

http://www.pearson.it/scuola-primaria



Pearson Academy su Facebook

Se avete suggerimenti o 
suggestioni che volete 
condividere, potete andare sulla 
pagina facebook di

“Pearson Academy – Italia”



Grazie per la partecipazione!


